Con questo termine si suole indicare il clima culturale,diffusosi tra la fine dell’impero napoleonico e la metà dell’800,che pone il sentimento come unico mezzo per la conoscenza della realtà (Romantico = sentimentale).
· L’arte,considerata la “sapienza del mondo”,abbandona l’imitazione dei modelli greco-romani che avevano influenzato l’occidente per secoli,e abbraccia la libera espressione del pensiero dell’uomo:ecco perché questo periodo coincide con i moti liberali del 1848 che rivendicavano l’indipendenza di molti popoli dai loro sovrani.

· Si affermano sempre più sentimenti patriottici di libertà ed indipendenza,e l’artista vive a pieno la scena politica e culturale del suo tempo esprimendola attraverso le sue opere

· Poiché l’opera d’arte non è soggetta a regole,si dice che artisti si può solo nascere,e non diventarlo attraverso le scuole che cercano di uniformare il pensiero degli uomini annullando il loro libero pensiero e che vanno,quindi,combattute

· Essendo l’arte frutto della libera espressione,essa non ha origine dalla razionalità ma dall’intuito,dal “genio”,che è colui che riesce a creare dal nulla come un dio sulla terra senza imitare modelli prestabiliti.

Questa libertà influenza molto il modo di vivere dell’artista,che vive al di fuori dei canoni e del benpensare della classe borghese e degli ipocriti. Ecco perché l’artista viene spesso considerato un personaggio pericolo anche dal punto di vista politico.

· I temi romantici non sono più tratti dal mito,bensì dal medioevo ed in particolare dal gotico,perché più vicino agli ideali dell’epoca. Si ritiene però che il romanticismo non si limiti al periodo gotico,ma ad una fascia più ampia che va dal medioevo al ‘600.

· Anche se il Romanticismo nasce come opposizione al neoclassicismo,troviamo tra queste due correnti dei punti di raccordo,come,per esempio,l’ispirazione dai canoni estetici tipici dell’Illuminismo,la libertà,il senso della morte.
Inoltre i due periodo coincidono cronologicamente,per cui si può dire che neoclassicismo e romanticismo non sono contrapposti,ma complementari.

